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  dal 25 aprile al 1° maggio 

Se libertà fa rima con lavoro 
Mai, queste date, da quando sono state istituite, hanno 

avuto così tanto valore. E’ bene riflettere con forza sui 
valori che, dopo la seconda guerra mondiale, hanno 
contribuito a costruire un’Italia e un’Europa di pace e 
benessere comune. Ci dovremmo chiedere se stiamo 
facendo la nostra parte. 

Riflettere sulla democrazia e sul suo essere la migliore 
forma di governo possibile, vuol dire oggi in Italia 
contribuire ad un passaggio fondamentale verso una 
nuova coscienza politica, verso la consapevolezza della 
necessità di una riappropriazione della politica da parte 
dei cittadini e di un rafforzamento e un rinvigorimento 
delle istituzioni democratiche. 

La democrazia, grazie alla libertà di pensiero, al non 
conformismo, alla volontà di equità, alla contestazione 
non tanto dell’esistente ma delle ingiustizie che ne sono 
intrinseche, può anche riprendersi. Ciò potrà avvenire se 
essa recupererà quell’anima di solidarietà, socialità e 
giustizia sociale che è stata il faro che ha mosso gli 
uomini e le donne che in passato hanno combattuto con 
la vita per riconquistare la libertà. 

Se il 25 aprile è il giorno della vittoria sul nazifascismo 
e della Liberazione e il 2 giugno è il giorno della nascita 
della Repubblica che da quella Liberazione deriva, il 

Primo maggio fa un po’ da collante tra queste due date, 
perché è la festa delle lavoratrici e dei lavoratori che alla 
Resistenza hanno dato un contributo fondamentale per 
dar vita a una Repubblica fondata sul lavoro 

I partigiani, erano uomini e donne, ragazzi e vecchi, 
lavoratori di ogni estrazione sociale, contadini, casalinghe  
sacerdoti; gente comune, con diverse idee politiche (co-
munisti, socialisti, democristiani, liberali) e religiose, ma 
che si impegnò, rischiando la propria vita, unita da una 
grande speranza: porre fine alla guerra e costituire un 
Italia libera e democratica. Il senso di festa e tradizione 
deve essere rivolto a formare nuovi cittadini; 
consapevoli dei loro diritti e dei loro doveri, pertanto più 
responsabili. Festa, memoria e tradizione sono essenziali 
per una com-pleta formazione umana, per alzare la testa, 
guardando al futuro, senza dimenticare il passato. E’ 
necessario che attraverso il ricordo e la celebrazione, i 
giovani di oggi  che,  essendo futuro della nostra società,    

Gaetano Quadrelli  (segue a pag.2) 
 

 
  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IN PRIMO PIANO 

Italia/Mondo 

associazione 

incontro dell’Azione Cattolica 

piemontese e valdostana con la 

presidenza nazionale ACI 
 a pag.4 

società-politica  

VITA SPIRITUALE  

E AZIONE POLITICA 

incontro sabato 12 maggio  

Torino ( pag. 2) 
 

ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 
una lezione di storia e di vita del presidente Mattarella 

https://www.quirinale.it/elementi/84294 - video 

https://www.quirinale.it/elementi/84284 - discorso 

 

https://www.quirinale.it/elementi/84294
https://www.quirinale.it/elementi/84284
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la blindatura dei confini, in un federalismo regionale segnato da 
sussidiarietà e solidarietà e non dall’egoismo…    
     Servono ascolto attivo, protagonismo comunitario e responsa-
bilità. in relazione anche allo scenario globale e alle sfide che ne 
conseguono, richiede persone che si mettano in gioco e collaborino 
per rigenerare gli spazi di vita, anche i più marginali e affaticati, 
rinforzando la capacità di scegliere democraticamente e di vivere il 
potere come un servizio da condividere. 

Una sfida a cui la classe politica (di maggioranza e opposizione) 
è chiamata, dimostrando la propria maturità e mettendo da parte, 
almeno per una volta,  inutili litigi e inconcludenti discussioni. 
     Utopie?  No, piuttosto risultati che, da credenti, sappiamo di 
poter raggiungere usando del dono della profezia, grazie all’aiuto 
concreto dello Spirito Santo. 

Gaetano Quadrelli, AC Torino, resp. regionale PSL 
In questo contesto si colloca la La 50ª Settimana Sociale dei 

riscoprano l’ardore dei loro padri, 
animati da una nuova speranza, 
affrontino l’arduo compito di seguire 
il sentiero che “unisce” festa e 
tradizione: il rispetto della dignità 
umana. Solo in questo modo 
onereremo i sacrifici di tanti e la 
memoria di eroi “veri”. 

Abbiamo bisogno di impegnarci 
(ciascuno nel proprio ambito) per 
costruire un futuro senz’altro diver-
so ma il più possibile migliore, consi-
derando quanto stiamo vivendo: 
promuovere un lavoro degno, in 
nuovi atteggiamenti di salvaguardia 
del Creato, nella solidarietà verso il 
prossimo che viene da lontano, in 
una sanità pubblica dove i tagli e le 
chiusure non possono essere la 
parola d’ordine, in una scuola 
tecnologicamente al passo coi tempi 
ma soprattutto consapevole della 
sua missione educativa, in legisla-
zioni di sostegno alle famiglie, nel 
rilancio dell’idea di Europa contro i 
sovranismi che anche in questa oc-
casione non hanno mancato di invo-
care l’innalzamento dei muri e  

 

 
  

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

p.2 

dal 25 aprile al 1° maggio   (da pag.1) 

 
 

Aiutare il discernimento di chi si 
impegna nel campo civile, sociale, 
politico e amministrativo, attraverso un 
accompagnamento amicale di natura 
informativa, formativa e spirituale. 
 Nell’invitare a questo appuntamento,  
caratterizzato da momenti di 
preghiera, di ascolto, di 
meditazione personale e di 
confronto comunitario, Vi chiedo 
anche di “guardarvi intorno” per  
estendere questo nostro invito ad 
altri che sapete interessati e 
sensibili a una proposta di questo 
genere. Nella speranza che proporre 
una attività concreta, di taglio 
spirituale, sia colta come una buona 
opportunità per partecipare. 

Gianni Ronco, coordinatore del 
gruppo regionale AC fede/politica 
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PACE E GUERRA 

2.224 miliardi spesi in armi 
E’ la cifra che – secondo il rapporto SIPRI, 

appena pubblicato – è stata spesa per armi nel 

2022. Secondo l’istituto svedese di ricerca per la 

pace è il nuovo record (con oltre 127 miliardi in 

più rispetto al 2021): USA, Cina Russia guidano il 

gruppo di stati che hanno più investito in armi. 

Cifre che contraddicono l’impegno per il clima e 

per le emergenze umanitarie: per questo i soldi 

non si trovano mai. Sul tema Francesco Palmas 

e Luca Liverani 
https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/per-le-spese-

militari-nel-mondo-uninquietante-crescita-senza-fin-

18127c8e28594768a9e5c619bb660e90  

https://www.avvenire.it/attualita/pagine/rapporto-sipri-mai-

cosi-tanti-soldi-in-armi-2-224-miliardi-di-dollari-in-spesa-

militare-mondiale-nel-2022  

Il testo completo del rapporto e il punto sui 

conflitti in corso 
https://www.sipri.org/sites/default/files/2022-

10/yb22_summary_ita.pdf 

 https://www.archiviodisarmo.it/anteprima-sipri-

2022.html  

 

«Battersi per la pace vuol dire liberare l’uomo 
dall’intrico della miseria, dal viluppo della 
massificazione, dalle grinfie rapaci del potere, dalle 
seduzioni del falso benessere».  
E’ stato tra i più importanti riferimenti della 
formazione in AC 
https://azionecattolica.it/don-tonino-bello-un-dito-teso-a-
indicarci-lessenziale/  
https://www.dontoninovescovo.it/content_/index.asp  

https://www.avvenire.it/chiesa/pagine/don-tonino-bello-la-

vita-visita-papa-francesco  

https://www.camminodidontonino.it/don-tonino-bello/  

 
 

TESTIMONI 

  

 

 

 ANTIFASCISMO E DINTORNI 

Fuori dall’oblio 
Il fatto che in questi anni -e ancora recentemente da parte di 

esponenti della destra italiana – si stia mettendo in discus-

sione la natura antifascista della nostra Costituzione, dovreb-

be far riflettere tutti. Anche i cristiani e la chiesa stessa: 

l’oblio e la delegittimazione della Resistenza non sono cose di 

questi giorni. Per vari motivi, il mondo cattolico ha rapida-

mente archiviato l’impegno di tanti credenti nella Resistenza, 

preti e laici e religiosi, donne e giovani, contadini e operai. 

Così la Resistenza ha assunto un solo colore ed è stata 

identificata con una sola parte politica. Ora non si tratta di 

rivendicare spazi o meriti, bensì riconoscere e onorare la 

memoria di quanti – con rischio e sacrificio personale – 

hanno contribuito alla liberazione attraverso la 

partecipazione alla Resistenza.    

Una memoria di forte attualità perché da quella lotta è 

scaturita l’Italia democratica, grazie all’incontro e alla 

collaborazione di diverse idee e persone. E’ quindi necessaria 

una ripresa sia delle memorie sia della storia, perché non 

tutte le opinioni che circolano hanno fondamento, né si 

possono accettare in nome della libertà di pensiero: la 

questione della “narrazione alternativa della storia” e della 

“post-verità” è assai pericolosa. E riguarda da vicino anche il 

progetto educativo dell’AC. 

Dalla parola alla vita 
Da anni credo che la Resistenza è tale se è ri-esistenza. E 

allora non basta dire di essere per l’antifascismo, se non si 

dice e non si vive da antifascista. Non basta dirsi antifascisti 

se non si è e non si vive da democratici. La radice 

dell’antifascismo è l’opposizione morale – prima ancora che 

politica – alla dittatura nazifascista. Ma questo non è un 

semplice NO! (che ha comunque un suo valore profondo). Ci 

si può dire antifascisti senza essere democratici, pacifisti 

senza essere pacificatori. Infatti, se nella Resistenza ci sono 

tutti i semi della Costituzione, l’antifascismo prefigura un 

sistema positivamente alternativo: la visione democratica e 

non violenta dei rapporti politici e sociali; la visione della 

collaborazione e cooperazione di stati e popoli per costruire 

rapporti di giustizia e di pace, in luogo della guerra e della 

distruzione dell’altro; la visione della dignità di ciascuna 

persona e della sua eguaglianza e libertà rispetto alla 

concezione razzista e colonialista. Valori e stili di vita non 

scontati, ma da costruire con pazienza ad ogni generazione.                   

                                                  Dino e Vittorio 

Dalla Resistenza alla Liberazione - Il contributo dei 

Cristiani  - https://youtu.be/2BZjD1g8cxk 
 

DON 

TONINO 

BELLO 

testimone in Cristo 

dell’impegno              

per la pace 

(1935-1993) 

https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/per-le-spese-militari-nel-mondo-uninquietante-crescita-senza-fin-18127c8e28594768a9e5c619bb660e90
https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/per-le-spese-militari-nel-mondo-uninquietante-crescita-senza-fin-18127c8e28594768a9e5c619bb660e90
https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/per-le-spese-militari-nel-mondo-uninquietante-crescita-senza-fin-18127c8e28594768a9e5c619bb660e90
https://www.avvenire.it/attualita/pagine/rapporto-sipri-mai-cosi-tanti-soldi-in-armi-2-224-miliardi-di-dollari-in-spesa-militare-mondiale-nel-2022
https://www.avvenire.it/attualita/pagine/rapporto-sipri-mai-cosi-tanti-soldi-in-armi-2-224-miliardi-di-dollari-in-spesa-militare-mondiale-nel-2022
https://www.avvenire.it/attualita/pagine/rapporto-sipri-mai-cosi-tanti-soldi-in-armi-2-224-miliardi-di-dollari-in-spesa-militare-mondiale-nel-2022
https://www.sipri.org/sites/default/files/2022-10/yb22_summary_ita.pdf
https://www.sipri.org/sites/default/files/2022-10/yb22_summary_ita.pdf
https://www.archiviodisarmo.it/anteprima-sipri-2022.html
https://www.archiviodisarmo.it/anteprima-sipri-2022.html
https://azionecattolica.it/don-tonino-bello-un-dito-teso-a-indicarci-lessenziale/
https://azionecattolica.it/don-tonino-bello-un-dito-teso-a-indicarci-lessenziale/
https://www.dontoninovescovo.it/content_/index.asp
https://www.avvenire.it/chiesa/pagine/don-tonino-bello-la-vita-visita-papa-francesco
https://www.avvenire.it/chiesa/pagine/don-tonino-bello-la-vita-visita-papa-francesco
https://www.camminodidontonino.it/don-tonino-bello/
https://youtu.be/2BZjD1g8cxk
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Quasi pronto il programma per l’incontro con la 

Presidenza Nazionale ACI, appuntamento unico 

del triennio rivolto ai responsabili diocesani e 

parrocchiali e agli assistenti di AC. Un’occasione 

preziosa …. 

sabato 27 maggio 2023  
-Torino ore 10- presentazione bilancio sociale dell’AC 

-Oropa- ore 17- preghiera 

-Pollone – ore 19 – “Sulle orme di PierGiorgio Frassati” 

Domenica 28 maggio: incontro delle Presidenze 

diocesane e Parrocchiali con la Presidenza nazionale 

Oropa - ore 9/16.30 – attività unitaria e di settore + 

spazio ACR 

lunedì 29 maggio:  
incontro Delegazione regionale e Assistenti con la 

Presidenza nazionale – Villa Lascaris-Pianezza ore 9/14 

 

 

 

 

 

 

 

 

EUROPA /MONDO  

COME CAMBIA LA COMUNICAZIONE 

Per la tutela delle libertà e del pluralismo 

Uno studio di Gianni Saonara che riassume le azioni 

messe in atto dall’Unione fino alla firma 

dell’European Media Freedon Act (EMFA) che 

individua norme per l’indipendenza e la trasparenza 

dei servizi di informazione. Insieme un quadro sul 

grado di influenza politica sui media nei vari stati, sui 

processi economici di concentrazione delle aziende 

del settore, sui rischi per il pluralismo (preoccupante 

l’indicatore relativo all’Italia).  

Il rapporto contiene anche la sintesi dell’indagine 

CENSIS  e dell’Autorità Garante per le Comunicazioni, 

relativi al rapporto tra gli italiani e gli strumenti 

digitali, alla distinzione tra opinioni e propaganda, tra 

deontologia e censura. Altri elementi e confronti tra 

paesi europei riguardano l’uso di internet per 

l’informazione, la fiducia nei media, il giudizio sulle 

fake news, il rapporto tra giornalismo e novità 

tecnologiche, l’affaticamento da notizie, il passaggio 

dall’audio al video.  Il rapporto su “Toniolo ricerche 

182”- 2/2023 
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DELEGAZIONE REGIONALE ACI 
REDAZIONE: Massimo Liffredo, Silvio Crudo, 

Piero Reggio, Gianni Ronco, Vittorio Rapetti 

Ha collaborato Gaetano Quadrelli e Dino 

Cassibba - Aprile 2023 

14 brani sul tema 

delle carceri e della 

detenzione. Il 

progetto è frutto 

dell’impegno di 

associazioni che 

lavorano per il 

rispetto dei diritti 

umani nelle carceri 

ed è stato finanziato 

dal ministero della 

Giustizia. 

 

 


